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Prerequisiti Istituzioni di Diritto Privato
Contenuti di insegnamento 
(Programma)

Il corso si propone l’obiettivo di approfondire l’area del diritto civile dedicato  
alle successioni con riferimento alle tematiche più attuali e alle innovazioni  
legislative  presenti  in  materia.  Lo  studio  verrà  condotto  non soltanto  al  
livello delle norme, ma prendendo in esame il formante giurisprudenziale e  
dottrinale, in una prospettiva critica e non formalistica degli istituti giuridici,  
tenendo in considerazione che si tratta di una vasta area del diritto civile  
profondamente cambiata rispetto alla codificazione del 1942. 
Il corso sarà impostato in maniera seminariale, coinvolgendo il più possibile  
gli  studenti  nell’analisi  dei  maggiori  orientamenti  giurisprudenziali  in  
materia e nella discussione di casi pratici, privilegiando un metodo casistico.

Testi di riferimento Per lo studio del programma si consiglia il seguente testo: 
• F. VOLPE, Diritto delle successioni, 2023, Pisa, Pacini editore ,  da pag. 1 a  
pag. 600.

Note ai testi di riferimento

Organizzazione della 
didattica 
Ore
Totali Didattica frontale Pratica  (laboratorio,  campo,  esercitazione, 

altro)
Studio individuale

150 48 102
CFU/ETCS
6

Metodi didattici
Metodologia didattica convenzionale

Risultati di apprendimento 
previsti
Conoscenza  e 
capacità  di 
comprensione

Approfondimento  della  disciplina  delle  successioni,  affrontata  nella  
prospettiva dei relativi princìpi ispiratori.



Conoscenza  e 
capacità  di 
comprensione 
applicate

Capacità  di  cogliere  le  ricadute  pratiche  delle  conoscenze  acquisite  alla  
soluzione di problemi giuridici concreti.

Competenze 
trasversali

• Autonomia di giudizio
Favorire  le  condizioni  per  valutare,  in  maniera  consapevole,  gli  itinerari  
interpretativi e risolvere autonomamente le questioni giuridiche attuali delle  
successioni, in riferimento alle tematiche più attuali.
• Abilità comunicative
Sviluppare  la  capacità  di  collocare  le  successioni  nel  sistema  giuridico  
interno.
• Capacità di apprendere in modo autonomo
Sviluppare la conoscenza critica del diritto delle successioni.

Valutazione 
Modalità di verifica 
dell’apprendimento

Esame orale

Criteri di valutazione • Conoscenza e capacità di comprensione:
consapevolezza che la regola giuridica va interpretata in chiave sistematica  
ed assiologica,  tenendo conto della  unitarietà dell’ordinamento giuridico.  
Comprensione  della  tematica  della  contrattualizzazione  della  materia  
successoria. 

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
capacità  di  cogliere  le  ricadute  pratiche  delle  conoscenze  acquisite  alla  
soluzione di problemi giuridici concreti. 

• Autonomia di giudizio:
capacità di rilevare le incoerenze delle conclusioni giuridiche prese in esame  
anche mediante  il  riferimento  a  discipline  apparentemente  lontane  dalle  
questioni trattate. 

• Abilità comunicative:
capacità  di  esprimere  le  conoscenze acquisite  in  modo consapevole,  con  
linguaggio appropriato e senza il richiamo a nozioni astratte delle quali si  
ignora l’esatta portata. Coerenza argomentativa. 

• Capacità di apprendere:
capacità di comprendere le ragioni e la funzione delle discipline oggetto di  
studio.

Criteri di misurazione
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale

Esame orale. Non si prevedono colloqui preliminari all’esame il cui scopo sia  
la verifica intermedia della preparazione dello studente o l’esonero da parte  
del  programma. Eventuale organizzazione di  seminari  intermedi,  su temi  
specifici, volti a verificare il livello di comprensione di singole problematiche.
1) Descrizione dettagliata dei metodi di verifica: il colloquio orale è rivolto  
a permettere l’accertamento dell’effettiva acquisizione delle conoscenze e  
delle abilità in coerenza agli “Obiettivi formativi e risultati di apprendimento  
attesi”. 
2)Modalità  di  formulazione  della  valutazione  finale (voto  
d’esame/idoneità): voto d’esonero intermedio

Altro 




